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SOTTOMISSIONI E DEDIZIOHI 
USI (iovìmo iTAUÀjJTcr 

Ormai II Oorerno d'ilslia i.«aeso.per 
una ohiaa (tOf\ preoipitosa, ch'egli 6 
molto dlfScile per non dire imposaibile 
possa lornare,indietro,0. arr.oj^vst..-

Si direbbe obe il suo cuoreai.aiaiilD-' 
nato per una meti all'Austria, e ^er 
l'altra loeiì al Vatibano. 

Il fatto di Padova, a proposito ..della 
fumosa lapide, prova che amareggia con, 
l'AuBlria, e ĉ aello di Konja, îguarijiaate 
la henedisione dello bandiere,̂  oh'egli è 
ancora l'umile servitore del VatiedDO. 

Quest'ultimo avvenimenip.seAl '̂rereblie 
infatti incredibile se.npa fosse. vero, 

Hanno ragione di menarne vampo, i 
clericali. Al postutto essi.sodo iogioi e 
sentono troppo bene la loro dli^nild., 
Essi non transigono mai; sono 'ipcrol-'. 
iabilinente tenaci nei loro principi! di. 
governo. La loro stéssa' iniolloraiiiìa 11̂  
salva dulie contraddizioni. Essi non eoeù-
dano mai a patti : ecco il segreto, della 
loro potenza. 

Ma chi cede, chi transige e si piega, 
è sempre il Governo italiana'. 

Per poter benedire le bandiere dei' 
reggimenti a Roma, U.canonieo Anzino^ 
dovette chiedere i) p^cg^so—^el'pbbii, 
per mera cptnpassione e null'altro —: 
dall'arolveecovo di Torino, 

li vicariato di Roma' rispose : non 
possuniMS. 

Ma domaudiamo no pò noi ; codeste 
cose accadono proprio sotto a' nostri 
occhi, 0 sono, «einpllaemente- risioni, 
fantasie, fantasmagorie di un sogno f 

Perchè a Roma, a Roma. dove fu 
arso vivo Giordano Bruno e Galileo 
ebbe a soffrire la tortura, noi si deve 
chiedere il permesso,,.fkuzi si.cl.eye ^ver 
bisogno di questo permesso, e invocarlg, 
per una oerimooia cotanto medioevale 
e che fa ai pugni colla soiensa, con.la 
ragione,col buonsenso,colscnso^comudd? 
Per Iddio I .Voi ,phiainate. a benedire le 
bandiere di reggimenti .iialiani,- chi neh 
benedl mai alia patria, chi chiama 
gli stranieri a comprimerle,,.ad oppri­
merla, a iasanguloarla, a ohe oggi,8te88Ó 
sarebbe felice, — felice perohè riconqui­
sterebbe il primato della sua potenza, -^ 
se altre orde straniere piombassero a 

71 AFFSlTBISa 

MIEm M'BER^EIEIÌI: 
( Traduxiomdttl,Pranc$se), ; 

Allorché il provenzale vide il gigante 
col pugno alzato spidcò un-salto di, 
fianco come una tigre che sente sulla 
testa il piede, dell'elefante, "Il cpjpp mi­
surato dal cocchiera andò. perciò fallito 
e lui elesso traballò per l'impeto dello 
slancio. Lambernier,. apprq^ttando' di, 
quella posizione per riunire.tutto il suo' 
vigore, si gettò a sùai volta contro il' 
l'avversarlo che assalì di Oanco, e l'in-' 
vesti con tanta violenza da farlo aadero, 
sulle ginocchia. Poscia pou una ! pre­
stezza incomparabile lo p.ei;casse pinqqe 
0 sei volte ai capo, col,pugno.serrato e 
tentò di rovesciarlo compietaniente. 

Se il cocchiere, non avesse avuto il 
cranio resistentp quanto l'elmo d'un co-i 
razziere, non avrebbe ricevuta impune-' 
mente quella tempesta di colpi; ma,for­
tunatamente per lui, era una 4i quelle 
eccellenti teste bretone- abituate a'rom-
pere i bastoni che le picchiano, e tolto 
un po' di stordimento, se là cavi saiio 
e salvo dal pericolo. Lungi dal perdere 
la presenza di spirito nella posiziòiìe 
B,vantaggiosa in :oui si. .trawv», .«iae a 
terra la ministra facendosene solido. ap­
poggio, e colla destra..'iivvingbiò.,le 
gambe dell'operaio, ohe un .momento 

.dopo, ad qutali della sua resistensa si 
vide caricato sul dorso davanti-il suo 

. Hvve.''9ario. Questi teneodoio ben saldo 

dilaniarla, a dividerla, ad aggiogarla di 
suovo al carro, .delia j)er,vitù ? 

, Noi non questioniamo qui. sulla ^ac-
,chozza di un. Ooverucohe si lascia im­
porre dalia Roma dai Papi, lui il Go­
verno elio la civiltà matura dei tempi 
'opstrinse a sfondare la bréccia di Porta 
.Pia periferia finita appunto eoi dispoti-
amo pontiflcio. 

Noi 'S08teDiam(j l'errore madornale, im­
perdonabile, immafie e98ei;e'stata quello di 
andar meuditcando,.in obbedienza a certe 
ipqcrisio religiose che ormai dovrebbero 
essere ipopqssibiU —,U9a,j),enji(,4Wp!>P di 
preti, a quelle bandiere dei soldfiil d'I-
ialià, 

Il Vaticano ha fatto benissimo a.nie-
gare il suo pioM: ss lo arosse accor­
dato sarebbe stato un principio di sul-
oidid morate. £(j esso oompreade benis-
,simq ohe non può esautorarsi d'un tratto, 
CPU la più lieve concessione. 

Perchè là prima,' ne chiama un'altra, 
e poi .un'altra e uil'altra ancora, e in-
,fine, tutte: 

Il .Governo dei .'Vaticano ayrA detto: 
lasciamo ohe si renda ridicolo il governo 
luurpafors del signor ^epretis, lui ohe 
per paura di ofren,dero la, susc.ettibi,l,ità 
dell'Austria covra di, un drappo, nella 
sala del Oampldoglio, il quadra che rap­
presenta la battaglia di S. Martina che 
fu una pagina d'oro scritta ,còl valore 
dei ptpdi italiaui .nei campi di battaglia 
del 18B9.. Scenda a. transazioni ridicole 
il governa: italiano che, mentre a Trieste, 
che 6 pur terra italiana quanto Mi­
lano,' 'Venezia, Roma, ecc., — l'autorità 
politicà^.austriaca colpisce di sequestro i 
giornali della Penisola, e ne vieta l'in 
gresso nei felicissimi Stati del cavalleresco 
imperatore Francesco Giuseppe che niegò 
a Victor Hugo la grazia per Guglielmo 

' Oberdauk, —• ordini a Padova non poterei 
affiggere una lapide che ricorda le sto­
riche gesta barbariche di ohi fu per 
tento tempo l'oppressore della'Venezia. 
Lo vostre bahdiere le' beiiedicà. puro 
il canonico Anzlnq, cappallanQ dloorte, 
ma si abbia .egli il permesso dall'arci­
vescovo di Torino, non dal nostro 'Vi­
cariato di Roma. 

E infatti il -loMnJurrfe flomq osa scri­
vere gongolando di gioia ! le bandiere fu­
rono bm^ beiteiieitc, m a c o m e bau» 
diere appartenenti a trH|ixie 

colle, ^ue .maai. vigorose, gli. appoggiò 
cui petto un ginocchio largo come un 
asse 9. si dispose ad. un atto di giustizia 
piena od iutiera, 

—, Ah, tu volevi prendermi a tradi­
mento,, msi aspetta, un , poco.l, disse fa­
cendo chioccare per derisione la lingua, 
cpme s^ avesse .,,vpl)ito modorare't'ar-
fjóre de'..suoi cavalli'Carri mio, opnti 
spessi,, fkinìfizia lunga, 

— Dimenati pure, ma io ti tengo, 
.mio garzone,. — Bada vèl non .azzar­
dare più di mordermi la mano, che sj-
trimenti con queste due dita ti metto 
uq, cav.ezzqne e ti. stringo il gozzo-in 
modp da preservarti dal moccio, capi-
80Ì,,:Ed ora attento I Yoglio pagarti gli 
arretrati e,.stropicciarti • la fronte per 
insegnarti la pulitezza francese.—- A 
te, .questo pel rospo . verde ; a te, 
questo per Bo'verley ; — a. te, questo 
per/padamigella Marianna. 

Mentre colpiva ed in nari tfmpo a-
postrofavail suo' ne'tóco'óom'é gii 'eroi 
di' Omero, ogni a te era seguìtO'da. una 
potente ceffata ; e già alla terza il san­
gue • sortiva fra strida ed urli dalla 

•bocca del.iprovenziale ohe si dibatteva 
sotto il ginocchio del suo avversario, 
copio.'ua.bufato tra le spire d'uniboa; 

'finalmente gli riuscì d'estrarre qna mano 
a d'introdurla nelle saccoccia delle 
brache. 
• — Ah I • briccone, sono morto I • urlò 

ad uà tratto ii Qobchiero indietreggiando. 
.Lauibetjìier .approfittò' dèlia libertlt 

niacqu^stata per balzare in piedi. Senza 
' occonparai. del suo rivale ohe era ca-
^dato.giaoceliiQoi portanda una inanoal 

«trfantere <H paosnetgto |tcf 
un territorio ehe non è il 
l o r o ( It ) 

Del resto, a quel che s! vede, al Go­
verno'italiano bastava ohe lo bandiere 
fossero benedette dal prete : dunque alla 
potestà spirituale di costui, egli crede 
ancora. 

Noi non siamo materialisti, e lo ab­
biamo detto.giù volte; però soggiun­
giamo ohe se l'ateismo scientifico oi 
ripugna, anche la dottrina del sillaiio 
ci ripugna, e immensamente di più. Or 
bene: non pare a voi, che rloonosceudo 
ed inchinandosi ad una soia delle dot­
trine della Chiesa romana, do la abbia 
riconosciute tutte e,tutte accettate? È 
una sottomissione, una dedizione piena 
od intera. 

È senza dubbio ; poiché non si può 
essere veramente cattolici apostolici ro­
mani, se non si crede ciecamente a 
tutto quello che i Papi hanno insegnato 
come arlkoli di fede e bandito per tale. 

Dunque; il Governo italiano ha pie­
gato Il ginocchio d'innanzi al sillabo, 
e l'ha riconosciuto, per 11 solo fatto di 
aver invocato da Roma papale che ossa 
benedica à' nomo del suo Iddio, le ban­
diere dei postrl .Addati, 

La logica deve essere inesorabile nelle 
sue conseguenze. Altrimenti chiamatela 
con altro nome o sbatezzatela, 

K valeva la pena di andare a Roma 
per fare omaggio al siffatto? Ai tempi 
della vecchia destra, Guerrazzi chiamò 
sterminala la imbeciilità del Governo. 

Ohe direbbe mai ora,,spgii fosse con­
cesso per un' istante sólo di ritornare 
tra nolf.,.. IVUolto probabilmente senti­
rebbe il riitlorso di essere uscita dal 
sepolcro per contemplare cosi triste spet-
tscoio di bassezza e' di viltà, e riinvocho-
rebbe tosto la quiete della morto per 
isprofondarsi in essa,, fino a tempi mi­
gliori, 

La morte iufatti ha sottratto a tempo 
i.grundi nostri dal subir l'onta di cosi 
immeritate vergogne I - M, S. 

MILANO E IL DUELLO 
Ho letto nei Secolo di sabato passato 

che alquanti deputati e altri citta.dini 
notabili di- Milano sono in sullo stabi­
lire un'associazione contraria al duello. 

fianco rinistro, raccolse il cappello ed il 
farsetto e.se la die a g^mbe, saltando 
come un csprivola attraverso lo ceppalo 
ed i tronchi che Ingombravano la ta­
gliata- Alla grida del suo oamerata, 
Roùsselét, che fin là s'era tenuto a ri­
spettosa e prndonte distanza,; accorse 
per arrestare l'operaio, ma.q;}e3ti hraodi 
4a,vantì agli pcchi di padre Leonardo un 
compasso di fèrro tinto di sangue, e lo 
fece con una guardatura sì feroce, che 
l'altro non osò ooiitràstargU'il-passo e 
si ritrasse con giovanile prestezza. 

A tale tragico ed ìmpreveduto aval-
gìmento, Bergenbeim che stava appunto 
per sortire dal suo nascondiglio ed in­
terporre la sua autorità, si lanciò.con 
un rapido movimento contro- l'assassino. 
Dalla direzione In cui l'aveva veduto 
scappare arguì ch'egli avesse in mente 
di raggiungere il iiumicello e di pas-
sarlo.a guado. Conoscendo perfettamente 
:il terreno, credette di potergli tagliare 
la strada, seguendo II sentiero sul quale 
si trovava, e si mise a correre col fu­
cile in ispaila. In, pochi istanti arrivò 
alla piattaforma scoperta ;ull'arlo delia 
scarpata di cui abbiamo parlate ed. al­
l'ingresso della gradinata intagllataioel, 
masso ohe discendeva alla grotta. Era 
l'unico sitO'pei quale l'operaio poteva' 
partire, dal parco. Cristiano per impa­
dronirsene con maggior sicurezza, s'ac­
cosciò dietro un cespuglio sporgente sul 
fiume; e fu allora che Oerfaul trovan­
dosi una quarantina di passi al di sotto, 
lo vide senza indovinare il motivo di 
quella positura. 

Bergenbeim si conviuse ben presto 

per combattere un pregiudizio così fe­
roce, avanzo della ignoranza e della 
schiavitù medioevali, lo ci avevo pen­
sato fino dal luglio SI e precisamente 
al 26 di quel mese pubblicai sul Gior­
nali', di Udina il seguenta articolotto : 

XI d. 'aelXo 
Senza ripetere le già vecchie teorie 

contro il duello, che io credo un resto 
di barbarlo e in ogni modo una viola­
zione delta libertà sub leffe, e dopo i 
recenti casi, tra i quali uno mortale ; 
(quello dsl Parrini corrispondente flo-
rcntluo.della Gazzetta d'Italia) propongo 
che da jlutti colora i qiiali professano 
opinìani contrarie al duello si formi 
una Società per la sua distruzione.' 

Non si tratta di promuovere una 
crociata, che faoilmento andrebbe a ca­
dere nella parodia ; ma per essere più 
breve proporrò il programma di questa 
Società sotto la forma di un embrione 
dì Statuto che i competenti potranno 
modificare e ccmp;re. 

Art, l, È costituita da tutti i citta­
dini onesti ohe rispettano la legge 
scritta, che sanno rispettare quelle mo­
rali e che cono contrari al duello, una 
Società per distruggere questo sangui­
nario pregiudizio sociale. 

Art. II. Per entrarvi è duopo non 
aver avuti duelli e promettere di non 
accettarne e di non proporne per nes­
sun motivo. 

Art. III. La Società ha la sua presi­
denza a Roma e del comitati in ciascun 
capoluogo di Provincia. 

Art, l'V. La Società si propone dì 
dare la più grande pubblicità ai casi di 
duello, avvenuto o non avvenuto, o 
Servendosi dei periadici in corso o 
pxibblicandone uno per conto proprio. 

Art. 'V. Questa pubblicità ha per 
Iscopo di scagionare della falsa taccia 
di viltà cbluro che rifluterannt) il duello 
e di mostrare, nei casi di duello avve­
nuto, l'insussistenza dei motivi, almeno 
la sproporzione tra le cause e gli effet.ti, 
la possibilità ohe c'era di comporre la 
questione in qualche altra maniera meno 
incivile. 

Art, VI. Essa conferisce pubblica­
mente un certificato di coraggio civile 
a coloro che, provocati, avranno rifiu­
tato di battersi in duello, ed a coloro 
che, invece di sfidare un avversario, 
ricorreranno alla Società perchò sia de­
finita la questione a norma della ragione 
spregiudicata. 

Art. 'VII. Di ciascun caso potrà es­
sere (o sarà] tenuta dibattimento pub­
blico presso il Comitato localo. 

Questo ò lo schizzo, non già il lavoro 
compiuto e per il suo compimento lo 
mi permetta di rivolgere una calda pre­
ghiera alla stampa onesta e franca A' I-

d'aver ben calcolato, sentendo nel bo­
sco, un rumore simile a quello che fa 
il cingliale correndo in linea retta tra 
i rami. Un momento dopa Lambernier 
apparve all' ingresso della piatta forma, 
con aspetto torbido e ferace ed il volto 
insanguinato dal colpi che aveva rice­
vuti. Si sofiermò per riprender flato, a-
scìugò nell'erba il compasso che nascose 
nella saccoccia, stagnò con un fazzo­
letto il sangue che gii sortiva dal naso 
e dalla bocca, e dopo indossato il far­
setto, s'avanzò a gran passi verso il 
sentiero. 

— Ferma I gridò il barano alzandosi 
improvvisamente e chiudendogli la via. 

L'operalo Indietreggiò atterrito ; poi 
estratto una seconda volta ii suo com­
passo, colla risolutezza della dispera­
zione parve avventarsi contro II novello 
avversario. 

A questa pantomina minacciosa Cri­
stiano armò il fucile e lo portò alla 
guancia con tanta precisione e sangue 
freddo come se avesse insegnato il modo 
di caricare in dodici movimenti ad un 
pelatone di fanteria. 

— Abbasso le armi I gridò con voce 
di comando o ti freddo come un coniglio. 

Il provenzale mandò un rantola sof­
focata vedendo' u pochi palmi le due 
oanne pronte a fargli saitare il cranio. 
Convinta non rimaneigli alcuno scampo 
ed essere ogni resistenza impossibile,, 
chiuse convulsivamente' ii compasso e 
lo gettò con stizza verso il barone. 

— Adesso, disse questi, tu cammi­
nerai davanti a me fino al castella ; se 
devli un passo s destra o sinistra, pupi 

talia, ed a tutti quelli che — democra» 
tici veri — sentono orrore dell'individuo 
che per so vuole un'eccezione alla légge 
e che se la fa colla ilvoltella o colla 
spada. 

Auguro che il guerriero del quadrato 
di Custoza e il -figlio, dsl .guerriero di 
Marsala' tt- pongano -*' prèsiaout! ono­
rario od effettivo — a capo di questa 
Associazione degna di'uii' popolo forte 
e civile, F. 

La proposta non fu appoggiata che 
dal Friuli'ei ìù stessa fui costretta dì 
lasciarla in abbandono, da mia' parto, 
perchè ad altri parve bello ohe così 
dovesse finire. Ora, ohe souo responsa­
bile io scio la ripresento, parchi mi pa^e 
che l'esempio di Milane sìa un pochino 
pili significante e Importante dei biasimi 
toccati qui ; e non la ripresento sola-
mento per Ut vedere che io ci aveva 
pensata un po' primtt di oggi. Coloro 
che a Milana ora studiano it modo di 
guarire la mania del daells cop un' as­
sociazione che purghi la pubblica opi­
nione, errata in questa, come in tante 
altre questioni ; ignoravano, sono il 
primo a dirlo, le mie parole, le ignore­
ranno anche per l'avvenire. Io però ijolli 
ricordarle, porche ci tengo a non .na­
scondere il mio pensiero, specie quando 
esso abbia Irovato contradditori, e perchè 
mi sembra che sia il dovere dl'éghi li­
bero cittadino maoifestartp,. .quando ap­
punta una tale manifeatawoire,' 9.» ge­
nerate, è forse il più efficace rimedia 
del male. 

Ora qualcheduna mi darà del vani­
toso e anche dell'esaltato? ed lo non io 
pregherò di leggere un'altra volta qué­
ste poche righe. Che fare contro colore 
il numero dei quali era, ai tempi di Sa­
lomone, infinito ? 

La mia proposta non è certo quello 
che di meglio possa essere immaginato 
contro il duollo, e gli egregi milanesi 
sapranno trovare una via più diritta e 
piana : in luglio lo l'ho improvvisata, per 
modo di dire, e se avessi da continuare 
nello studio dell'argomento, eminente-
roenteeclvllmentedemocratico come a me 
sembra, modificherei e aggiungerei qual-
checosa ; ma non è. mio costume rifare 
quanto si faccia da altri e, credo che.a 
Milano possano diventare cose quelle che 
in altra luogo, più lontana e minore, 
se ne resterebbero sempre parole. 

A. Francesconi. 

contare au duo colpi nello reni. Così 
mezzo giro e avanti I 

Pro/Prendo queste parole e senza 
perder d'occhio, un solo de' movimenti 
dell'operaio, s'abbassò, raccolse II com­
passa e lo mise in tasca. 

— Signor barone, è il cocchiere che 
mi ha provocato;.io non ho fatto ohe 
difandurmi, balbettò Lambernier impal­
lidendo. 

— Bene, bene, lo vedremo più tardi. 
Andiamo I 

— Vai valete consegnarmi alla giu­
stizia e allora sono perduta. 

— Un vigliacco briccone di mena, 
gridò Cristiano respingendo con isdegno 
i'upeiaio ohe gii si era inginocchiato 
dinanzi, 

— Ho tre bambini, signor barone;,.,, 
tre bambini, replicò Lambernier con 
voce supplichevole e piena' d'angoscia. 

— Vuoi camminare t rispose ' impe­
riosamente Bergenbeim col fucile in 
atto di colpirlo. » 

L'operaio s'alzò frettoloso ; ma al ter­
rore impresso sui suoi lineamenti su­
bentrò un'epressione di fermezza, d'odio 
e d'Ironìa. 

-— Ebbene, andiamo I gridò; ma te* 
nota a mente ciò che sto per dirvi ; se 
mi fate arrestare, il primo a pentirsene 
sarete voi, quantunque barone. Qualora 
dovessi comparire davanti la giustizia, 
rivelerò qualche cosa della quale vai 
acquistereste da me a caro prezzo il se­
creto. Domenica hanno'fatta-il ahiasso 
a'Jacquin ed a sua moglie, badate che 
il concerta non si ripeta al castello, 

(Continua) 



IL F R I U L I 

Quanto costa la spedizione inglese 
n e l S u d a n 

Sicondo quanto ai (anno telegrafare 
ài Londra i giornali fraacesl ciò che 
cnsta la spedizione Inglese nel Sudan 
passa ttitto quanto l'immaginazione può 
sognare di più fantastiaa. Si paria ti­
midamente di 150 milioni 1 

Ma BI vedrà in BcguHo chi; questa 
cifra 6 InSnttilménte uodeatA. Si sono 
speli già più di BO milioni per poter 
putsaro fra le tribù del Sudan. 

• liB tribù al nord di Vadi-Hilfs as-
aòrbiscotio da sole 6 milioni al mese. 

Si sono già pagati q&asl 120 tnilioni 
' ai capi tribù por ottenere 11 libero pas­

saggio.'. 
I pessimisti valutano a un mezzo mi­

liardo le spose fatto e da farsi per pro­
parare la seconda spedizione. 

OA SASSARI 

volete? Blsogaa restare iucaruttere! 
A DocimotDaunu, pnesetto della provincia 
di Cagliati, posta presso la linea ferro­
viaria, da circa due settimane, s'era svi­
luppala '̂ una terribile malattia, la me­
ningite, son oiiratleri incoiitesiabiinienté' 
epidemici. &i veriflcarono casi fulminasti, 
ed in pochi giorni fece una.strogo seria, 
tantoohĵ  diversi ' medio!, fra i più di­
stinti di Cagliari, vi si dovettero recare 
per lo studio del male, e la applicazióne 
delle cure necessarie. Ora pare che sia 
in diminuzione.e volga ji. cassare. 

In. territorio detto t At'zacchwa» un 
bandito, certo Roglia, sulla cui testa po­
sava una taglia di 1. 8000 uccise in oon-
illltto un carabiniere, e fori il briga­
diere tanto gravemente ohe gli si dovè 
amputare la gamba. 

Cosi ho Bnlto e vi saluto con una 
buona notizia: mentre termino, comincia 
a piovigginare. A, T. 

Parlamento ITazionale 
(NOSTRA COII»ISPO'N>ENZA). , , 

Snasarlj Vó marzo ISSS, ' 
. Ohe la quareWm», portasse • eoa se; 

. quella .stRUcbezza ohe ingerĵ rpi npja 
è un fatto noto, tranne, torse, .ai preti: 
ed alle beghino.'''Id'ii'." è. mi aunojo.tanto; 
• ohe,'non Capendo codieo'ociipare i i-itagli i 
dei tempo ohe mi, eojiprttvanzano dei-
lavoro, -.aerivi?,, cioè -mi, -̂ en'dlco' sugli 
nitri, cercaado, di •Jodiarll ,pon la,m|a 
prosa.' ' , 

' hh speranze ohe -la ' oompagnia di;; 
•odntò'é'ballo rimanesse nel ùòstroPo-i 
•litcama fino alla.Pasqua,- è crqdanjerite' 
caduta, perchè la mattina .dell'S-ioor-' 

j,rente fecero tutti vela net,H continente,! 
l'asolandoci, i canianti dolòe mewflrià'lii, 
sè.'lé'balleWnepéìi'ln àiiMie frS i glc' 
vanotti le teste..,.'.. un podo Vis'caldate, 
.8 diversi in islato interessante di' sa­
lute.,,,, per il,gran dolore del distacco. 

, Fra un mesa avr'Cnimo .facilme l̂je la 
compagnia d'operette, per̂  cui si sper-
séfo già trattative," e. so' quéste àndas-, 
aero in faiiio,'Uha compagnia dramma-: 
ticBi Ad ogni modo, prima d'una corti-, 
pag;t\a, qualunque ala, con ansia inde­
scrivibile «i attende in questa.oHtà, ad 
fu tutta l'isola, la pioggia pér,.i nostri' 
srumenti che appena spuntati ii\ 'suolo: 
si affacciano ad un tèmpo' asciuttò le 
caldo, spesso al sollione ,chle 11. appas--
slsce e guasta. Da due mesi • circa -si' 
eente la negosaità d'una pioggia.a,hbon--i 
'dante per nutrire le.tórre aride, e soon-
gilitare il paribole di una rtcòolta ma­
gra, e se la'seconda quindioina di quésto 
mese non ce la- prodiga, sarebbero 
guai molto seri! per la povera Sardegna 
che non ha altre risorse, se non del­
l' industria agricola. ' " '. , . 

Intanto la subaste per'debiti d'im­
posta sì succèdono senza interruzioni, e 
la ricchezza deli' isola si assottiglia sem-. 

-pre più 0 tende a sfassiarsi, mentre i 
rappresentanti nostri,;sollecitano inutil­
mente" il Governo pei- i provvedimenti 
ìmperiosauiente'rioniesti 'd'alio stato in 
cui vtìt-aa l'agrlCoitora. lia légge-agraria 
•ohe si dovrà secondo ogni logica pro­
babilità disot(tete quanto 'prima, avrà" 

.fra i deputatldoU'isola, oratori. ard,en-
tissìmi,'. gli 00. Salaris, Pais e .Palomba, 

1 presentarono ciascuno un'ordine d.él 
•giorno ohe risponde" benissimo ai'Mso-' 
, gol nostrli ,', ' I, , ,, . •' -i' 

È .rimaroljevol.o -sugli altrlquello pre­
sentato, ijall'̂ orii Paia, il quale," non du-
bitlaoio, sarà'animato dal patriottismo di' 
prdde Garibaldino,'con argomenti ohe 
la 8ua.,mante .elevata e la profonda col­
tura gli sapranno porgere. . , -

La imprestìono .dolorosa prodotta'qui 
, flalle notizie ohe. le Oo'a,y,^ùzwbi venner.o; 
approvate dalla .Camera,""- non potè;os.t 
aere attutita $e. i)pn dalla quasi certezza' 

.che ptevenliYamepte si- avea di tale 
obbrobrioso mercato, e dalla .necessità 
(jhe,stringe ,1« classi operaie, le,quali,' 

• purché s'abbia lavoro, purché :quaata' 
.legge- tanto/desiderata sulle ferrovie sia 
giunta definitivamente a portoy badano 

.punto 0 poco ad un fatto cosi deplora-; 
vele e dannoso per la Nazione. 

Oh I davvero, che la- miseria acca--
solando lo. spirito rende l'ujroo gretto 

• ed egoista, e l'egoismo aooieqa. Per clas-, 
BÌfloare il ministero Depretis, i posteri. 
non avrebbofo bisogno ohe di,riferirsi 
a questo contratto, immorale.i.li Fascio 
della flemqcrajio lo ha con una sola parola 
qaalifioato chiamandolo wn disaslro, e 
.tale, credo,io, lo riterranno tutti gli Q-
neatl della nazione. . , 

., £0 Sardegno di Sassari, non orode le 
convenzioni cosi bruite come si dipingono, 

.dioei-essa, tanto più ,che da Sorgono 
ove si accentrarono le forze disperse dei 
propensi ad. es«ì, riceveva continue cor-' 
rispondenge tendenti. a dimostrare che' 

.apportavano ..dei benefloii. Forse quelli, 
ohe si riunivano a, : Sorgono dando ad 
una seduta gelosamente e scrupolosa., 

, mente 'privata, l'aria dì comizio, han ra­
gione, ,e (orse, anche parleranno co» co­
gnizione di, causa. 

. 00 bello spirito vi direbbe ora «pos­
siamo a cose allegre » tanto per variare 
Ift .monotonia di questa nenia. Ma ohe 

OAMEBA D ' a i D B P t r T A S I 
Seduta del 17 " - Près. BtAKota&i 

"Elovi'o ey'otgs'la interpellanza sua e^i 
altri/ par sapere II ' progk|nma cui si 1-
sjìlra là-politica, coloniale." ' 
'•': esamina se'sia otiportunà l'impresa, 
iniziata dalj'lialia. ' ..' . '" ; 
" -Mavvl un ' uóm'o ch'é predica la polliloa' 

coloù'iale'ìerdiiilirafre.ja armi, latine; 
iii AsiW ed Afrlctt'e rlp'jir'tate ^un'altra, 
vittoria à'opó'.Sado^a"e, .Séd î»,, quella-
"cioè del pangerùgiiisii|iò' 'in "Europa,'e: 
déU'<l[bpe'r{àlié)ttà sai!» democrazia. .Era; 
ijppórtuno",' 'uiilrs^''|,àll'Inghilterra, ma, 
'non'doVeVatfo'appettarsi due anni. ;, 

Parlando dei .ttièiìiii'; per compiere' 
l'impresa o'ssem necessitarOi'̂ le aileàD^O. 
Domanda quindi'se'siànsi preli'accordi; 
oób'l'InfjhiUerra e con ..fAbisaiiiia ei 
qèìalì c0ni[ien8i-ci siano stati assicurati.' 

'SoUmbergo djòe ohe' in Africa vanno; 
oompien^osl. avvenimenti ohe, 'possono'j 
averè,'"niià grande' influenza nel ' mondo i 
politico, dòmtaèt'Olale éà eóònomioo, vh 
talìa non pòtWà ' uè doveva rimanersi 
inerte. Ma ora che l'imprésa è comin­
ciata, doma'nda Ì6 la occupazioni di.As-'' 
'sib, 3i''Boilul e di Msssauà" si oòll'e-; 
ghlno a più va'st.o .disegno e,alla,oam-i 
pag'oa Inglese, àe'e" .quale convenzione-
esìsta coi Sultaila circa'l'occupaeioùe-
dl Ma,sBàua, polche, un ciiinistro ingleàe. 
la paragonò a "4'uena di Cipro. 

Domanda inoltre s'e' 11 ooutinge'nte 
della 'ipedizioné'nonpii InaufBclente per 
le ' operazioni interne, esuberante per 
la "guardia solo dei luoghi occupati. Se 
la spedizione sia ,equipaggia|a in modo 
'corrispondente alle eaigenze del clima; 
Se il nostro' bijancló e l'ordinameato 
miiltara si pres'tano a siffatte imprese 
colòniche. 

DI Sangluliano dice che dobbiamo 
tener presenti ; l'equilibrio dèi Mediter­
raneo, ,la nostra posiziono' in. Egitto,' 
l'espansione dell '̂ nostra èivlltà," l'aper-i 
tura ai nostri prodotti di,nuoyi mercati, 
domanda quali siano i sperati' vantaggi; 
commerciali ,e poliolo| ' dell'azìoine .del 
governo nel Mar Rosso, quali j .criteri; 
direttivi delia sua politica"óoloniale. Sê  
e quali' impegni' rioiprooì esistono' fta! 
l'Inghilterra'e IJUsliii. Se pVimà d'inj-
pegnare" l'azióne militare offensiva, noi-* 
'l'interno"dell'Atrii(ja ,il' governo,'intende 
Inteffogare il parlamento j quale,'sia il 
contegno della Germania, dell'Austrm;e 
della Francia-rispetto alla aosfra azione' 
nel "Mar'Kossò i sé'sia -vero'óhe l'Italia, 
abbia riconosciuto i diritti allegati della. 
Turchia ; quali* sieno le nostre relazioni'' 
ooU'Abissinìa. , ; • ) , - • ; ' . 
1 ToacanelU parlando,delle occupazioni 
nel Mar Rosso domanda'gli intendi-1 
menti del governo ciro'a l'estensione deli 
.territorio, da- occuparsi e circa lo ope-
rtizioiil militari per asslouraroe il pos­
sesso a .Maasua,. circa la .formazione 
dell'esercito coloniale. - - • 

Mancini risponde che il criterio di­
rettivo del governo nella politica colo­
niale, esser la diffusione dolla civiltà li­
mitandone l'azione in guisa da non sof­
focare'le libertà naturali. L'iatltuzione. 
della,schiavitù,'.l'assassinio elevato a ti-' 
tolo di gloria non è la libertà naturale. 
Punendolo, impedendolo, sostenendolo, 
colla forza la giustizia rendesi un asr-' 
vigio alla civiltà. Mantiene - quindi le 
dichiarazioni fatte altre volte e le prò-
messe date. 
;• Nega ohe. la condotta politica del go­
verno fosse oscillante. Ne merita taccia-
di lopportunilà e lentezza. 
! Dimostra la- legalità della spedizione 

di fronte al Parlamento. ' 
. -Alla domaiid>i circa i rapporti fra l'I-, 
talia e.l'Inghilterra'risponda essere in­
timi e cordiali. - ' ' • ' • • 

Caduta 'Kartuffl' non era il momento 
d'offrirà lì concorso ad una forte nazione^ 
nella campagna del Sudan. Non (ovvi, 
quindi offerta ne rifiuto. L'ambasciatore 
italiano soltanto fu incaricato di far co-; 
nosoere al gabinetto inglese ohe se l'I­
talia rioevessa [ormali richieste' di eoo-, 
perazione la accorderebbe•• senza oom-

, pensi, credendo il governo d'interpretare 

cosi i sentlmaDli del Parlamento e delia, 
nazione itiliana, 

Ma poneva due oondizioni : l'Italia 
noa accetterebbe impegni contrari allo 
spirita ed ai patti dfjtla triplice, aileanza; 
allontanando le sue. forze dal Ma4lter-
ranao farebbe assettlD aull'InghUterru 
perchè uè ora, nò più tardi nò fossa tur­
bato ulteribrmeiite l'equilibrio- ; 

Il governa britannico fece affettuo-
sissima risposta, ma soggiunte non po­
tai' richiedere coopernzioiia italiana; ri-
servavasi farlo mutandosi la situazlonei 

Quanta all'avvenire il governa abbi­
sogna di liberta d'azione nelle trattpi-.. 
tive iotornazionali. 

Il governo non s' impegnerà ad una 
seria cooperaziona nel Sudan sensa au­
torizzazione del Parlamento; 

Crede che rinlziativa del governo in­
terpreti l'opinione del paede. 

Ricotti (ministro della guerra] dice 
ohe i fondi finora bastano, che le truppa 
a Mdssnua sono per ora sufBaienti a-
difenderla. 

Il governo non sarebbe imbarazzato! 
a spedirò 15 o 20 mila uomini nel M.ir 
Rosso; 0 ciò si>nza indebolire sensibil­
mente le forze dello Stato. 

Il seguito a domani. 

Se non fosso venuta f»til. in tempo 
la tradizìon%.l,è'cuccagna, ai sarebbe da 
credere che la noia ajrèbbe disgustato 
assai gli aolteì. Fu ìnî àiti, la vista di 
UQ giovanetfoi che sopjle gusdiignnra 
la'citda coasottìla aiCusia e singolare 
perlzlB,., mentre avevao altri tentato in­
vano l'a- salita, ,che destò In tutti un po' 
dì nuova'allèjfezJà.' •'•••,-

Si chiuse la festa coll'esliazione a 
Bbr.tB di un, cavallo baio. 

Ld aerà-'-poi, vi fu ballo al Baraccone, 
in -Piazza Castello,-, .a;- .totals-. benaflsla 
della Società del.'Qariibval'a, risorta nei 
primi giorni,di Quaresima,'perchè tor­
nino fra uoi l'anno venturo meno tristi 
e melanoonicl gli ultimi giorni di Car­
novale. 

Itt Italia 
Z)!ili((ira2iono di studenti. 

Gli studenti di Bologna riuniti oltre 
a 1000 in A-isemblea votarono, il se­
guente ordine dei giorno-. 

« Gli studenti di Bologna invitano 
tutto le Università del Regno a formare' 
dolla Commissioni, le quali si portino'ai 
Roma-direttamente dal ministro della' 
pubblica istruzione e ottengano da -lui" 
una giusta soddisfazione per le., sevizie 
sofferte dal professori e dagli studeiitlt 
deli' Università di Torino ». 

AU'Es^tero 
Coniro l'aicoolisiito. 

Berna 17. Con voti 103 contro 18 il 
Consiglio Nazionale ha votato nuoviar-
ticoli da aggiungersi alla costituzione 
relativa ai provvedimenti contro t'alcoo-
iismo ; essi autorizzano, i C'intoni a .di­
minuire il numera degli spacci di be­
vande spiritoso, e restringono la libertà 
di commercio e d'industria deli' alcool. 

In Pmiacia ., 
g . -Plet tro a l W a t l s o n e , 16 marzo. ; 
• Nelle sere del 14 a 15 oòrr. presso; 
questa Scuola Normale femminile a cura, 
della distinta signora Direttrice e 4olle' 
egregie signore Maestre, le alliè-ye' dì, 
questo Collegio Convitto rapprOsentà-, 
reno nel' teatrino' provvìsoriaolehte e-, 
retto due •commedie-;' óldè i- Oro- oOr-' 
fello,0 Le mosche 6ianc,ft«,i a dueifarse,' 
cioè ! li Socio e, /ì.,tiHmero falaie, non­
ché,,declamarono. 4ue, bellissime, pogsio. 
-, ite-.nùpiibt.bae-persona «dSoreel ebbero 

ad applaudire rapUcatamente la ben riu­
scita es,eoiizìou^ 4̂ 1 lavoi;!,. , . 

.Uqà Speciale menziono ,di' lode va 
data alle inaestra Baiitier de' M'óngòt-'e 
Spada che niiserò tutt'd 'il loi-'o Itape'gno 
acche in 'breviasimo-itempo, le .allieve! 
potessero .puogBfltarslj.ftt,., pub.blioo ,,oon; 
tanta disinvoltura e franchezza da ci'e- \ 
derle àotì''dilettanti,'ina attrici provette.; 
' Anche'daquesto'fattOsl puo'arguìre] 
quanta cura si prenda il peraodale' ih'-; 
segn'aute dell'a acuola.'-'perchè'-l'istru-i 
izlon'e abbia'a prendéireil maggior posai-: 
bile sviluppo'. » .. -, •• - ;; j 

Tanto graditi 'riuseirbno' i-tratte'ai-' 
manti - famigliari da làsoià'r Vivo desi­
derio di sentire nuovaipento qnalob'a' 
produzione. ' - ' "-' - i-X.' 

IPovdenofie i^ marzo. , . \ 
Domenica ri. is. alle ore 3,l|2,i la 

Compagnia equestre, diretta dal signor 
Fallornì diede un trattenimento al giar­
dino pubblico. . ' ( 

La novità, il luogo e lo scopo 4ella 
festa trasaero molta gente.. Vii osservai 
in, giro molte stelle dell'aristooraaìa 
pordenonese brillare' languidamente aullj 
fondo scuro delia .plebe; uomini altoio-j 
cati starsene ln.,piedl- -Imniobili perla^ 
disgrazia! di essere, arrivati troppo tardi | • 
altri invece, - girare oziosamente o,' senza ' 
avvedersene, inconsci di quanto succe­
deva- intorno a lor̂ o, • vuotare il .sacco ' 
delle loro opinioni sulla politica:dì Man-, 
Cini, sui rumorosi fatti di Padova a di i 
Torino. La strada ferrata poi, ohe corre 
molto al disopra del giardino, era gre­
mita di gente, perchè appunto da quel-
l'altiplaqo .si poteva .godere, la vista 
dello spettacolo gratuitamente. „ .' 
.; La banda dello Stabilimento di,Torre 

rallegrava la festa col suono di marcia, 
mentre si succedevano a lunghi inter­
valli corse ed esercizii gianastioì, ese­
guiti colla massima destrezza e preci­
sione. 

P a l m a r i ò v a , t6 marzo. 
Con' Decreto Reale' del 25 gennaio 

u. s. fu rlcocferinata a- Sindaco di 
Palmanova. la degnissima persona del 
signor Antonio dott. Antonelli, La sua, 
parola é franca, le sue azioni nobili, 
egli'é uomo 'dotto e d'un nuore ecce-, 
lente sia coinè privato che phbblico cit­
tadino, a per il complesso delle raro 
qualità che jp .distinguono è da tutti te­
nuto in gran pregio, l'ale scelta dunque', 
fu òttiina 'a. accolta cdn 'h'iamiràbilà' eb-
tttsiasmo da tutti i benépcnBanil. 

Vir.. . 
• P a l i u a n o i r a , - i 7 kriino. ' ' ' 

Il Ì4'dor oorrohl'e meée' por me,, per; 
la mia famiglia, per l'Italia intara ' fu 
un giorno dilatto ricorrendo il genetliaco 
dell'augusto nostra iRe-.Umberto -I. (1, 
sole splendeva in tutta la'sua poipp;i;e'-
Palma. in quel di "era. tjutta' iinbaii(lie-< 
rata, quWo'segno dì verace amore al. 
s'uo' Re è alta - Pittria.- A réndere''più; 
solenne la ' festa,.l'illastr.> signor caio-' 
nello.oaY.Bónoesa,,;C.oman4ant9..il Pro-, 
!sldi9, invite ^11.Municipio.̂ d assisterà' 
alla rivieta ; e ì ' eg'régio signor Sindaco 
dott. Antonelli, iospiruto da sao'timen'tl 
di;varò patriottismo, ri'spoae'all'appello 
col]'invitare il qorpq.insegnantai.ii ooii-
sigìio della Congregajtionc dì. Carìtà„o 
.del , Monte additando per rltroVo il 
MuOiòipio allù'ore'9 a' mezza ant. Alle 
lo in punto, un ufficiala venne a fare 
il ricOvimeato e' l'oo. signor Sindaca e 
la Giunta coi corpi.morali anzidetti dal 
Palazzo Munioipnle recarqnsi in piazza 
Vittorio Emanuele. 

Al loro appsi'ire le truppe echiarata 
presentarono le armi e l'illustr. signor 
colonnallo con brillanta seguita di ca-. 
valiari vanne incontro e stretta la mano 
all'ili'ustr. signor Sindaco gli diresse, 
bellissime e patriottiche parole, ricor­
dando le virtù militari e'civili dal prode 
nostro Umberto, ringraziando il Muni­
cipio d'esser concorso a solennizzare 11 
fausto giorno. .<. 

L'egregio signor Sindaco, con qu.el 
sub bel modo di porgere, a sua. volfà, 
rispose ringraziando l'illustrissimo Co­
lonnello dal cortese invito," ic\ quale 
yanne onorato, esprimendo a nome della 
pittadit̂ anza- voti ,di felicità ..pel Re e 
l'Augusta Sua, Famiglia'. Poscia, le truppe 
fanteria, bersaglieri ed un drùppèllo di 
cavallcggerl sfilarono-avanti il signor; 
Colonàello ed ll-sigQorSindaoo, destnndo-
entuslasmo fra gli astanti to\ loro con-, 
tegno marziale e briosp,,:-^ In tutto vi, 
fu perfetto ,ordÌQe e, |a piazza per la' 
bella disposizione dai soldati preaen;tava 
un raagnitìco aspètto, merito all'illù-. 
strisslmo.Colonnello che -veramente sa 
(ars.'le co8,e s!oii|i?iBÌ)'d6y.e;!«(s-noi'.perolò' 
gli tributiamo, vivi .„e, .siOiSeri .fiUfiomi. 
La rwisiti ara Tisslatita da un graii con­
corso, di spettatorijdéi quali molti d'oltre 
confine, ' ' ' . ','••" 

Durante il giorno la banda musicalo 
civica percorse la città fermandosi- dà- ' 
vanti alla abitazione del signor- colon-' 
nello e del -tilgnor Sitidado ove su'on'ò la, 

.marcia reale;- ' _ . - , - - • . . " • 
• Par compiere la'ricorrenza del gene-. 

tliaco-di-S.-M.'l'Augusto nostro Re Um-' 
berto I, il teatro,in cui recita-la di­
stinta compagnia Beninca^s'-pér cura, 
dal Munioipio - era illuminato ' à' glOi no. 
Il concorso fu numeroso. - ' ' -' , 

CI è grhto rilevare che ' anche'ror--
ohestrasa apprezztire imerlti delle pèr­
sone a oogliere il momento più' propizio 
per dimostrarne l'affetto e la venera-; 
zlone; - poiché appena venne notata'la' 
presenza del rispettabile aig. Sindaco Oi 
del sig. Colonnello suonò l'inno reale che-
fu applaudito e bissato. '' 

• — ' - Vir.. ' 

d i l i i i ^ à f o r t e , 16 marzo. .. , ' 
Benché un poco 'in.. ritardo oredoi 

Istessamente opportuno, segnalare-come 
i Comuni di liaccolana a Ghiuaeforte 
uniti In una sola Parroochi|i,.fosteggla-

,rooo il geualliaco.di Sua Maestà il Re.. 
— Fino dall'alba la detonazioni pro­
dotte dal mortaretti si alternavano tra' 
queatl due p«e8elli,KS ai: ripeterono in 
altre ore del giorno fino a aera. 

Dallanprime: ora- doli mattiao 1 due 
paesi erano pavesati dal triaolor veaillo 
che dal Municipio a 1'ultima casa sven­
tolava dalle finestra. Alla serapef spe-
oiale cura ed a proprio ispese dal Sin­
daco di Ghiuaaforte,: signor Yaleutiiio 

Sìmonciiii, .sì ebbe il piacerò di godere 
anche i fuochi d'artificio, per il che 
qui dobbiamo un., sincero encomio a 
questa egregio Sindaco che non volendo 
caricare il Coinijua anche di guasta 
spesa, concorsa in tal guisa a più.de-
ghàfaieate .̂rioordaré questo fausto giorno, 
coaa che,..toi;pà aljtamente a di lui onoro 
e nel medesimo tempo ad esempio di 
tanti altri. X. 

: In città . 
- - A l S i n d a c o d i ITdInei L'onor. 
nostro Sindaco ha ricevuto il seguute 
telagraqitna : :: . 

S. M.'il Re ha'gradito i sentimeoli 
d'affetto,, e (Ji,.d,ev4eion8 esternatigli col 
telegramma da V. S. direttomi e mi 
onora doH'inoarico di esprimerno la sua 
viva riconoscenza. 

' •*' ' ll'l.ATuÉante di Campo 
I-i' ,. ,. 1, .1.' , Y';Ga'n. tasi. -

Só«lé(ft d e l n é d t i o l . (Comu­
nicato). Potendo non esaeraiidta a tutti 
l-,sooi,la,causa!ohe determlBavaqassto 
Consiglio a Iqdjra pel 28 .marzo oorr. 
le,.ele^Ì9ai, ^ali! in.t^r^ Rappresentanza, 
si ' fa osservare òhe lo Statuto aooialo 
{iirt;i'61)"dfoa éha b'fi.élé'fil allo 'cariche 
•àm^mii'Vii (tiiiiiiné ike anni é-^6m»o 
eM0tM«M;'Bi\Ue^ìimenlo\aLH. 12) 
pre^8^lye'che oflni 5t9»m'o;.i( Cansiglio 
(̂f',̂ »̂Hini.?(rM,io.p9 ^imi'.emxe fimovato 

per ìtimo. Ora, il bìehoioscde appunto 
nel"WàrÌo'"'ael'làSS; " "" • " ' 

.'Nelle eleziónj''èh'é p6'ssoiid succedere 
:inC9rsoidelfbleimiOi'gli eletti non fanno 
pl;^„^beotraro. ai.oetanti.per quanto 
rimètia .del due anni ,ohe "eraî p, flessiti 

'per'là hrime nominê  ' 
"' ili:-''«'--" ' , , : - ^ - . . ' : - ' , : • I ' ' ' 
, nianea, Cffiwpî rf̂ tlva UrtS-
ne's'è^ ! signori Azionisti 8oho_ âyvl-
tóli'ch'e II wnlpo "ntilè'iìer-VB'rsàraento 
idblìlll Deóinìo è'yca'dftt6i il 15' CoVr., 
per cui coloro che ancora- non" si pre­
starono pl..,p|gpmeirt9 ,aono .pregati a 
volerlo effelitHare sen«a,,ftl,oupa,altra di­
lazione. " ' , , " " , ' , , ' 
'" " •" '• ' Il Presidé'me'" ''• 

•.••,•!'. ," .i-i^i Volpe. ' ••• "- ; 

' ITna ottoirillìèebK'à'ìiiei'Itàta. 
L6gglamó"tìel'Picooio di ••Nàpoli':'"'' " 

« L'egreglOiingegnere signor FraÌ!-
,.06800 Z»mp?rij 41 pivldaia che era stato 
nominato" cavaliere di SS, Maurizio e 
Lazzaro per l'opera sua lodevo'llssima 
prestila • in oócasiófad (iella bata'strofe di 
Plzzofalcotie, ha aVutb le idtdgne di oa-
Vflliere della.Coronad'Italia,— Questa 
niiOyf, onorifloenza,.,merltaSa .come .la 
prinoa, gli ,̂.,̂ tatà oonfefila per. lo svi-
liippò'ditò'''air'indus'tr!a .mineraria in 
proirìàoìà di-'i&véllino 'é'pàr.servizi resi 
ai-nostro munioipio- diirante'i!"colera. „ 

• /Ii^éìèpoiàlzloiié d i A n v e r s a . 
•'ll8-'8p6dizloni'p'er lâ  esposizió'ne'di Ari-
'.tersa devono tfalisi prima del' primo- di 
-Sprilo. Ii'.,oSpostaione si apre il primo di 
.magglojf, . , . , , , . . ' ' 

'.: I l ' VasElo t i* Impor ta^ i lone 
i d e l . i b e s U a m e l n <:K'vaiicia. iLà 
Camera francese,,dei deputati, approvò, 
a ,^rànde iuaggiorssuza, la proposta, per 
passare ''Bltó' discussione" degli articoli 
'del pr'ógettff'mitiiétbriare'lier l'auménto 
•de.v -dazi doganali sul bestiaraa'irapbrtato 
in .Frapois. . ,' • , . • !i : ' • • 
, „'̂ ?le, yot?izione,rpade quas.i eerta l'ap-
próvazion'e'flnale del progetto, che dan-

metgtSIsà'-iitfréiiaBiéii'te-ljDa-delle'prin­
cipali prodifzlooltd! 'iaòlte provinole ita­
liane compresa la nostra. 

immémmSe. rapitresantazìoiié'dèl^ 
l'applaudita opera-balio s Gioconda. 

Teatro- ' ' INHnerva^ ' -Finalmente 
aflesta. f,era ; ,ai(,raBifflp (l,, sommo, piacere 
(di 'san,|ire la tiìpta, attésa; ad inyooata 
fie,fiUa.àii,P.,Qo'ssa.^ , ,, • :. : 
- ' V i i e ' 4 » a t r i apieirtl. Quel'cha 
iùob''è'''a memoria nòsti'a ' a'coiidut'ò, av-
-'viene' questa sera. Infatti se trascorrono 
'&elW lunghe stagióni ^intere; che dei 
tre-teatri'clttadini,'pnrO''uno hon é'a-
perto'a 8péttaool|'''dl sorta, 'questa-'ser'a 
tatito' al Minerva che &l Sociale, si dà 
^rappresént'azioiie. •' ' '̂ ' '' ' 
" Noì''tìon' conosciamo le secreta ragioni 
per le-quali-le due im'pi'esè si detarml-
'tìivotiò'a eSsì-fàrè; ci 'Sembra però ohe 
tantó''n8ll"liitere8'se''dell'una ohe doU'al-
traV'le' ammìtìiatfazioni "dei' due teatri, 
•'avrebbero'tatto- meglio -ad' intendersi, 
• onde' noh';incori'ere'- nel pericolò '- c'artis-
siino'di dànnè'ggiàrSi'ÌJL'vibeildà. " 

,',,,Ìi,Kll.fìgfl^<>U9>-'l« in, Giardino 
,'grande ,al)à,peaa p.̂ blilloà si trqvjino se­
rpente , p'er • grjinije ,coltura come Re-' 
ghettf/ "ijfifcglipj Sr% Spagna, di per­
fetta .ai)4\'i*',. -, ' ' . ' - , . ' 

r. l i a c o l t u r a d e l fiori I n v a s o 
è il' titolo di- uh elegantissimo volarne 
corits'neota 129 inoisionl,' teaté pubbli-

'Cato.B Torino; É un'operetta' indispen-
. sablle ai dilettanti 'di floricoltura, e noi 
• la Accomandiamo vivamente ai nostri 
lettori'é sopratutto' allO'nostra lettrici 
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che troveranno in esiio utllisnimi iaso-
gusmenti pratici per ben coltiraro i loro 
flori. Costa solo tiro 2, una vera inesia, 
ooneiddrata la epleii^lda eleganza dei 
libro, e ie iuDÌimerevoli e curiose luci-
aioni che lo adornano, 

inviare l'importo al giornale II Giar--
dinaggio, via Alfieri, 7, Torino. 

niKlletd falsi da lire IO. 
Sono iu ciroolazioae molti biglietti falsi 
da lire 10. Beco i numeri delle serie 
fulsifloate: 102,. 121, 125, 181, 136; 
149 e 153. 

niagruM» e v i t a t a . Mossolo 
Maria d'anni- 16 da Faedis, serva in 
Udine, trovandosi verso le 10 ant. di 
ieri sulla roggi» in viaS. Cristoforo, vi 
cadde dentro per aver voluto sporgersi 
troppo lo fuori col corpo per' fermare 
un cencio che le era sfuggito, e si sa­
rebbe annegata se per la pronta ansi-
stefiea di altre donne là presenti non 
avesse potuto uscire dall'acqua. 

A r r e s t o . lereera verso le 10 le 
guardie dì P . S. arrestarono due gio; 
vane donne perchè trovate in attitu­
dine da far sospettare .male parecchio 
sul loro contò. 

J P r e s t l t o a p r e m i d e l l a e i t t h 
d i j!nUla|tO ft8(W«—: §7-° estrazione. 

: 'Sttraiioni idi'16:maH(i., . 
Sorio Premio ,H. Sorie Premio 
7 H 3 ' " 1 J . ' 5 Ò 0 0 0 • 78 2663 L. 20 

1000 
BOO 
100 
100 
100 
100 
100. 

50 
; , , 50 

" S O 
50 
50 
SO 
50 
50 
50 

• 65 

N. 
11 
16 
18 
16 
87 
71 
14 
58 
51 
49 
75 

3277 
7422 
3048 
1235 
,4956 
4072 • 
1780 
4359 
4956 

640 
14 2427 

7 
100 

75 
•55 
10 
94 

2638 
. 640 

42 
7143 
4608 
4838 

35 5668 » 20 
82 7143 » 20 
36 S668 » 20 

sa 1786 » 20 
87 3048 » 20 
68 4354 » 20 
33' 7143 .» 20 
64 388S » 20 
7 6982 s..ao 
78 1780 » 20 
94 6638 » 20 
61 3838 » 20 
66 7143 » 20 
60 6983 » 20 
29 6982 » 20 
36 1780 » 20 

Anna 'B?rlTul9EÌo-Pallavlclnw 
Nei giornali di Torino apprèndiamo 

con dolore''la morte della marchese 
Anna Trivuizio-PaUamcino, nata Kopp-
mann. 

La Auaa Koppmann fu la degna com­
pagna dell'illustre e benemerito.patriota, 
martire dello Spielberg, Giorgio Palla­
vicino. 

Nei giorni fortunosi, in cui si prepa­
rava l'epopèa gloriosa del riscatto na­
zionale, l'Anna Pallavicino confortò ed 
aiutò quanti patrioti fecero capo alla 
casa..sua, divenuta l'asilo dove'si cospi­
rava per i' unità d'Italia. 

La morte della donna illustro sarà 
appreaa ida tutti i patrioti con vivo ram­
marico. 

• P O S T A E C O N O M I C A 

Egregio sig. X, 
S, Pietro al Natisone. 

Accettiamo ben volentieri. 

cìira ne) fare gli acquisli.delle Beznenti 
stesse. 

Noi sappiamo per esempio che dai si­
gnori Pjirasanta e Del Negro in Udine 
plàsìa- del Duomo, i possidènti sd agricol­
tori trovano sempre dello sementi purii)-
slme di oui viene garantita ta nascita. 

E per poter garantirò la nascita i si-
tenori Purasanta e Del Negro, non ven­
dono sementi .senza ohe ne sia provata 
la germinazione. 

In prova riportiamo qui di seguito 
una lettera in data 17 oorr. di questa 
Stazione sperimentale agraria, da oui sf 
rivela che le sementi p^sentgte alla 
prova di germoglìanientodalla ditta su 
ricordata, hanno avuto il ' seguente ri­
sultato : 
Erba medica nostrana I. 96 percento 

» » D II. 94 » 
» » francese I, 98 » 

Trifoglio pratense I. :96 » 
» ladino b.ianqo 100 » 

Avena elatioo I. 98 » 
» » II, ,97- •' »• 

Lolium perenne scozzese '99 » 
Modicago liipulina , 91 » 
Lupinslla in guscio 96 » 

Il direttore f. G, milino. 
Ci sembra ohe .questo risultato oasi 

brillatite, dovrèbbe-lionvincere i signori 
possidenti ed agricoltori 'a ricorrere 
sempre per.' le sementi da prato dalla 
ditta. Purasanta e Del Negro, 

Comère Artìstico 
« If&tlon Selormé ». Si,FonohlelU. 

Miiam 17. La.Vorion Àà'/ortni; opera' 
nuova del maestro Pouchìeìli, datasi 
stassdrf^ alla Scala, ebbe un esito infe­
riore all'aspettativa, che era grandissima. 
L'avvenimento artistico è p^Oĵ rio man­
cato, . .;' 

Nessun punto levò entusiasmo — 
meno, l'intermezzo del quarto-alto che 
ebbe fragorosi appliiusi e fu bissato. 

Tuttavia non si può dire- che l'opera 
non sia piaciuta. II maestro ebbe più di 
venti chiamate. 

Il teatro era splendidissimo. Molti cri­
tici e musicisti stranieri assistevano, 
.. I palchi e le poltrone eraao saliti a 
prezzi favolosi. Le sedie furon pagate 
fin a 50 franchi. 

L'esecuzione eccellente da parte della 
orchestra e dei cantanti. Egregiamente 
la Pantaleoni, il Tamagno e il Tambur-
lini. 

XJO l i a r a l l s l . Trent' anni indietro 
in 'Italia, appena trovavi un caso di pa- -
ralisi progressiva. Oggi non v 'ha Ospe-' 
dalo 0 casa di salute cho. nqn abbia il 
SUO contingente di quésta crudele ma­
lattia che nientemeno vi toglie a poco 
a poco il cammina e Iji pressione, Kon 
più un muscolo sènza agitazione e per­
turbazione ohe v' impedisce ta digestione 
e la respirazione, vi attera i sensi, vi 
rende ebeti, pazzi, e finalmente vi uc­
cide. La sifilide e l'abuso di certi piai, 
ceri sono ie principali cause di ossa'; 
talvolta il reumatismo,, I' eseotemi ri­
percossi, l'erpete, èco. 'E coinè' ripa­
rarvi ? iodKgandone ia càusa ; e se pro­
venienti da inquinamento del sangue, 
purificandolo subito in-sul principio. La 
paralisi progressiva si cura o si vince 
appena sentiti quoi torpori, quel peso 
insolito dette membra, quei'guizzamentó 
dei muscoli delle estremità : purificate 
sùbito il sangue, e vi libererete da una 
delle più crudeli malattie. La Pariglina 
del dottore Giovanni Mazzolinì di -Homa, 
che nelle malattie acquisite, erpetiche, 
sopra ogni altro è-il sovrano depura­
tivo. Hi vende a I. 9 la bottiglia, via 
Quattro Fontane, 18. • ' 

Deposita unico in Udine presap la farma­
cia di G, Caineifai<it(l, Venezia farmacia 
Butuera i l a Croce di Malta.-

Varietà 

Per gli _â icoltorì 
Ora ohe i signori possidenti stanno 

facendo gli acquisti delie semenzine per 
seminare ì prati stabili ed artificiali, è 
bone sappiana che in Friuli ab|)ianip 
una ditta che' póne tutta la possibile 

Fu inviato a Torino a compiere un'in­
chiesta l'ispettore del ministero dell'in­
terno, comni. Noghega. 

Lo icioglimetito iella Camera in vista. 
Da fonte autorevole si conferma che 

Dojiretisavrebbe manifestato l'iutcuzione 
di sciogliere la Camera, se arriva ad 
ovitiiro il volo contrario, appena il Se­
nato abbia approvato la Convonzlonl, 

La causa starebbe nell'atteggiamento 
dei deputati promotori della discussione 
ograria. e sulle loro proposta. 
Siccome la Sinistra sosterrà l'aboliiiiono 

dui Ire decimi e la riduzione aul prezzo 
del sale di almeno 26 cent., mentre 
gran parte del deputati agrari si trove­
rebbe costretta a votare contro le pro­
poste del ministero, lo scioglimento e-
viterebbe quella votazione nella quale 
Oeprelis prevede che il ministero si tro­
verebbe in minoranza. 

La domanda di grazia. 
Stasera I' avvocato generale militare 

rimetterà al ministro della guerra il 
auò pareri sulla domanda di grazia pre­
sentata al Rn dagli avvocati del soldato 
Costanzo. 

Ritiensi che il parere sia contrario 
alla grazia, 

Nel Mar Itosso. 
La corvetta Vt'llor Pisani 6 giunta ad 

Aden. Prima di far rotta per l 'Italia 
si fermerà nd.Assab, Beilnl e Massa uà. 

Il FaiìfuUa dice die nell'Arsenale di 
Napoli si fanno preparativi nell' evon-
tualità d' una nuòva spedizione in Africa. 

bunale ài Udine e dal gindioo Bodini il 
giorno 38 corr. ore 10 ant. 

— Loi Sebastiano di Leonardo di E-
iiamonzo accettava col beneficio dell'in-
veulario, J'erediià (}i Caterina Sovrano 
fu Osvaldo-Antonio tborta in Enemonzo 
nel 12 novembre 1884, 

— A richiesta del sig. Pasquale Tra­
monti di Udine verrà tenuta nel giorno. 
21 aprile p. v, alle ore 10 ant. all'u­
dienza dei Tribunale dì Udine ed in 
pregiudizio di Innocente Stradolidl, di 
Oomirs, l'asta degli immobili in mappa 
di Gonars, 

Due giganti che si sposano. 
Ohan-How è un pazzo d'uomo chinese 
alto poco meno dell'obelisco di Washin­
gton, che, facendosi vedere nei vari 
musei, è riuscito a mettersi insieme la 
bagatella di 160 siila dollari; cosa 
vuol dire esser fortunati I 
. 11 povero chiuose.era in grandi an­
gustie, perchè non aveva trovato una 
donna della ' sua - altezza da prendere 
per moglie. 

Va a capitare ohe nltiman\eute tro­
vandosi in San Francisco' ed >in< iin 'al­
bergo, vi arrivò una signora del Kan-

.aas, che possiede la bellezza di 200,000 
dollari. È alta soi piedi e frazioni ; dun­
que non c'è male —̂  quanto alla sta­
tura 1 —: e se si accordano su questo 
terreno,, giova sperare che si intende: 
ranno anche sul carattere. 

'Vedérsi e combinarsi è etata la me­
desima cosà, SI sposeranno/a giorni, ed 
il Chang-How si andrà' a sikbilìre a S. 
Louis per aprirsi ua~'gran magazzino 
di the. . • 

Cosi ai avranno 350^ mi|a dollari di 
capitale e .due bei tipi, di - jsposi, che a 
volarli guardare in faccia bisognerà al­
zar bene gli occhi ed: arrischiare ;una 
I.UBsazÌ9Ue alla vertebra spinale I ' 

Uotmarlo 
Gli studenti ,di Roma. 

Roma 17. Domani si adupnno gli stu­
denti dell'Università di Roma per di­
chiararsi solidali col coiflpagni di Padova 
e di Torino nei recenti fatti. 

E tre! \ 
Il rettore dell'Università di Pavia, 

Corradi,'decretò, la chiusura dell'Ate­
neo, Pare cbe il'ministèro dell'istruzióne 
pubblica disapprovi questa' provvedi­
mento. . 
. Un deputato di .Pavia, 
un'interrogazione in proposito' 

iliflpcrtór'o dell'Università di Padova. 
La riapertura dell'Università di Pa­

dova fu. fissata per il giorne 21 corr, 
marzo. 

Casalis rt'chmmiiti), 
Stassera ai assicurava ch^ il governo 

ha rjohia^iatn da Torino ' il pref«tto 
Casalis, • 

MenoA'ro OBLLA SETA 
Slilana, 16 marzo, 

Non troviamo neppure col principio 
di questa nuova settimana di poter se­
gnalare alcuna seria modificazione nelle 
disposizioni degli afiari sulla nostra 
piazza. 

Le vendite pur troppo hanno conti­
nuato limitate per tutti gli articoli, 
tuttavia i prezzi, sebbene dibattuti, man­
tennero, una buona stazionarietà. 

Tsleg_rammi 
K e r l l n o 17, Dopo otto ore di di­

scussione il Rolohstag approvò in se­
conda Iattura con 170 contro 159 voti 
il progetto per la linea australiana ed 
accordò inoltre, un credito di 4 milioni 
per l'ampliamento della linea asiatica 
con la diramazione Trieste.Brindisi-Ales­
sandria, Esso rifiutò invoca la linea 
africana con 9 voti di maggioranza, 

X i o n d r a 17, .\3sicuraai positiva­
mente nei circoli della Camera che il 
governo iersera ha ricevuto un tele­
gramma da Pietroburgo confermante la 
dichiarazione di Gladstono relativamente 
all'accomodamento anglo-russo, 

P a r i g i 17. La Camera approvò il 
progetto per l'aumento dei diritti sui 
bestiami e sullo carni fresche e salate. 

P a r i g i 17. L'insieme del progetto 
sul bestiame riesce approvato con voli 
281 contro 194. 

Memonalejiei privati 
K s t r a t t o d a l V o g l i o A i ! ° ' 

n u n n l l e g a l i . H N. 86 comiene : 
Nel giudizio di espropriazione por 

vendita giudiziale di .stabili promossa 
da De Giudici Leonardo di Tolmezzo, e 
continuata da Nascivera Luigi di Forni 
di Sotto, surrogato H! Do Giudici, contro 
Polo Giuseppe di Calesie di Fonii:.di 
Sotto debitore contumace nel giòrn'o 
30 aprile, p. v, alla oro. 10 nel Tribù 
naie di Tolmezzo avrà luogo l'iìncanto 
degli immobili siti in mappa di Forni di 
Sotto, 

. --. 'Nel giudizio di espropriazione per 
vendila giudiziale di tti^bili promossa da 
Schiavi Luigia vedova fu Cristoforo 
Mazzolini, Mazzoliui Giovanni, Giambat­
tista, Luigi, Maddalena, Maria fu Cri­
stoforo quésta ultima maritata in 'Vin­
cenzo Corradina, tutti di Caneva, contro 
De Giudici Giovanni-Antonio fu Ealdas-
saré'di Casanova, debitore contumace, 
nel giorno 23 aprile p. v. allo ore 10 
ant. nel Tribunale di.iTolmézzo avrà 
luogo l'iucaolo degli immobili siti iu 
Casanova. 

— A tutto il -SO aprile p.'V, è aperto 
il concorso al posto di medico condotto 
dei consorziati Comuni di Osoppo e di 
Trasaghis, verso lo stipendio di. annue 
1, 3000, da pagarsi in ràt^ mensili po-
stecipato. 

— L'Esattore consorziale di Spilim-
borgo rende noto cho presso la Pretura 
del Mandamento di Spilimbergo nel 
giorno 17 aprile 1885, alle ore 10 ant. 
si procederà a mezzo di pubblico incanto 
alla vendita degli immòbili siti nello 
mappe di Pinzano a Yaluriano. Occo-
rendo uu- secondo esperimento, avrà 
luogo nel giorno 24 aprile 1885, e man­
cando anche in questo oblatori, ne se­
guirà un terzo ed ultimo nel giorno 1 
maggio 1886, sempre alle ore 10 ant, 

. — Il municipio di S. Pietro al Nati­
sene avvisa che nei giorno 27 marzo 
corr. alle ore 10 ant, nell'ufficio muni-

' cipale si terrà il primo esperimento di 
asta per l'appallo dai lavoro di costru­
zione di uu fabbricato ad uso scuole in 
S. Pietro al Natisono. 

— I creditori del fallimonto di Fer­
dinando Beltrame fu Antonio, comtnor-
ciaute (osta, pizzicagnolo e pistore) di 
Rugogna', sono convocati presso il Tri-

DISPACCI DI B O R S A 
VISNEZIA, 17 marzo 

Bondits goi, 1 gonnaio 07,1B ad 38.3$ li, gii-
1 luglio 05.IS8 a 06.63, Landra 4 ueil 25,31 
a !lb.t7 I!)amttD a vista lOO.as > 100.6D 

raluti. 
Poad da 20 franchi da 20,~ a •— .—: Ban­

conota aU9ttla!sh« da 205.35; a 206,50 Flettci 
austrìachl d'argento da —.a •-».—• 
Banca Ymitt» 1 gamiaio (la 312. a 815—.— 
Società Cosir. Tea. 1 genn, da 825 a 827. 

LOITDRA, 18 marzo 
Inglese 97 1|4 — Italiano 95. " t Spagnuolo 
•—.—i Tittco —.—. 

FIRENZ£, 17 marzo 
Napoleoni d'oro —,—; Ijondr» 35.28 ]— 

Francese 100.40 Anioni Mnnip, —,— [,Banca 
Naiionale —; Ferrovie Morlcl,(con.) 710— 
Banca Toscana — : Credito Italiano Uo-
blllani 1007.50 Rendita itaUana 08,50 ~ i 

VIESTNA, 17 marzo 
Mobiliaro 801.60 Lombarde 188 80 Ferrovie 

Austr. 800.80 Banca Hazionaie 886 ,— Napo­
leoni d'oro 0.80 1(2 Cambio Fulibl. 49.02; Cam­
bio Londra 124.40 Austriaca 88,66 

PASIGI, 17 marzo 
Bendila 8 0|o 81:80 Bendila 5 Om 110.20-
Rendita Italiana 07.82,— Ferrovie £omb, —,— 
Ferrovie yittorio timanaole —,—; Ferrovie 
nomano —,-- Obtiligaslonì —.— Londra 
25.87 li2 Inglese 07 11|16 Italia li4 Rondila 
Tur» 7,84 

BERLINO, 17 marzo 
Mobiliare 612.60 Austriache 606.— Lom­

barde 281.— Italiano 07,80 
DISPACCI PART1C0LA.BI 

MILANO IS marzo 
Bendila italiana 07.80 i serali 87,70 
Napoleoni d'oro — . „ 

VISNNA, 18 marzo 
Rendita aostrlai» (carta) 8,1,85 Id. autr. (arg.) 
83,70 Id. enst. (oro) 108,46 Londra 124,40 
Nap, 0.80--I 

PARIGI, 18 marzo 
Chiusura della sera Reud. It, 07,65 

Àpsrtara à$l mitaio mensile bovino . 

s. GIOVANNI DI u m m 
In seguito a supcriore autorizzaziono,^;, 

sabato 31 mano 1886 verrà inaugii»); 
rato In questo capoluogo il jbrimo mer*,] 
calo mensilo dì bovini, auinl' ed avinl:'..>j 

S. Giovanni è In posiziona eentral«;'^| 
bafaoili e spesso comunicazioni • culi U-'J 
'mltrofo IltiHoo, o la localo stazione lef-jì 
roviaria è autorizzata al trasporto del-.: 
bestiame.' -

Ogni capo bovino prosente aV taer*, 
cato concorrerà all'estrazione dt ' ^tra"' 
premi in denaro. Durame il gturaa,ap«.' 
posila banda musicale suonerà, ' ad .in- ; 
tervalli, allegri concerti, e la sera si ' 
faranno fuochi d'artìQcio, ^ 

li meroato si riprodurrà o g n i t £ r ì s « , 
s a b a t o di mese, peroiò II secóndo a- ', 
vrè luogo sabato 18 aprile 188S., 
S. Giovanni di .Miinznno, 22 febbraio 1885. , ' 

Per 11 Sindaco 
G. 1). Ma min a 

Pietra di Paragone 
PER koNÉTJii FALSIFIDAÌ'E 

Questa piatra 6 utile per cassiari, ri­
cevitóri, ufficiali di Banchi, gioiellieri, 
orefici, cambio-valute e particolari. 

Questa pietra à in forma di lapis, 
par cui tascabile. 

Istruzione : Per sapere se un pezzo'di 
moneta o qualche oggetto d'oreficeria 
sono veri o falsi basta inumidirla col 
dito e fragero colla pietra il punto inu­
midito, se la fregatura lascia una trac» 
eia nera il pezzo o l'oggctio h falsificata. 

Deposito esclusivo per la Provincia di 

Udine, pr> sso ENRICO MASON Udfna. 

Proprietà della Tipografia M. BABDUSCO, 
UmjiTTi ALESSANDRO, gerenie ruspons. 
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SAN PIETRO AL «ATISOSE. 
Nel giorno 'il marzo corr. alle ore 

10 ant. nell'Ufficio Municipale sotto In 
presidenza del Sindaco si terrà il primo 
esperimento d'asta per l'appalto del la­
voro di costruzione di un fabbricato ad 
uso scuole in S, Pietro al Natisono, giu­
sta il Progetto dell'Ingi A, Dott, Ghl-
slanzoni in data 13 ottobre 188S, 
. L'asta B,eguirà col metodo dell'istru­
zione di candela vergine sotto l'osser-
ziona delle normo vigenti sulla conta­
bilità generale delio Stato, 

La gara verrà aparta sui dato rego-
lalore di lire 13,604,00, o lo offerte in 
diminuzione dovranno essere cautate me-
diuute deposito di lire 1000,00, 

All'asta nop saranno ammesso che 
persone di conosciuta e giustificata ido­
neità. 

Surà obbligo dall'imprenditore di dar 
principio al lavoro tosto che avrà avuto 
luogo la consegna a fine di darlo com­
pito entro il lermine proQnito dal Ca­
pitolato d'appalto. 

Il pagamento dell'importo di delibera 
sarà afi'altuato a seconda delle disposi-
;!Ìoni portate dal Capitolato suddetto. 

Il termina utile per ToQ'erta di ribasso 
non inferiore al vautcaiino scade alle 
ore 18 merid. del giorno 10 aprile p, v. 

Le spesa tutte inerenti all'asta e con­
tratto staranno a carico da' deliberata­
rio, che dovrà depositarle' il giorno 
dell'usta. 

Il Progetto col Capituljto relativo è 
fin d'ora ostansibiiu presso. rUuffioìo 
Muuicipiila. 

S. Pietro ai Natizone II marzo 188S. 
Il Sindaco ff. 

B E V I L A C Q U A , 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

Sltmaiiss. sig. Gatleoni, 69 
Farmacista a Milano, ' 

Pi'eue di' 3'eoo, 14 marso 1884. > 
Ilo ritardato a darle notizie dalla mia ma< 

laltia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato O0m b lc -
norvnsln da oltre quindici giorni. 

Il voler otogiare 1 magici omiltl delle pil­
lole prof, Por ta e deirOpiato balsamico 
ClaorI», è lo stesso come pretendere ag­
giungere luce ai sole e acqua al maro. 

Busti il diro che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanila l i l onorrag la 
devo scomparire, che, in una parola, sono il 
rimedio iuhillibilo d'ogni infaziona di maiat-.. 
Ile segrete interne. 

Accetti dunque le espressioni più sincere 
deli» mia gratitudine anello in rapporto al­
l' inappunlubiliti\ neli'eseguìro ogni commis­
sione, anzi nggiungo L. 10.30 per altri due 
vasi Oneri l i e «ne , scatole Purta che 
\cTrii spedirmi a inezzo pacco postale. Coi-
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiorarmi deiio S. V, 111, 

Obbligaliss, L. G. 
Scrivere franco alla farmacia GalleanL -

Da vendersi 
attrezzi completi per molino da 
grano. 

Eivolgersi pelle trattative 
all'Amministrazione del Frkdi. 

VINO 
Presso la Ditta P u r a s a n t a 

e D e l rVci^ro in Udine, Piazza 
del,Duomo palazzo di Pram-
pero, trovasi pronto un grande 
deposito di 

VERO VINO UNGHERESE 
ili Promontor 

a prezzi discretissimi. 
Qualità ed analisi sono scili" 

| t rc g a r a n t i t e . 
Trovasi inoltre dell' eccel­

lente vino n o s t r a n o di can­
tino rinomate. 

11 Biropo del D'= Zed t un calmante 
ftp prezioso pei Ftiiìciitlli nei casi di Tosse 

canina, itismii, ecc. ; contro la Tossa 
' •" ncn,-osa deiTialol, le alTczionideiBrmthi, 
M CaUrri, Cotlipaimii, ecc. 

VàSWU sî auDronel̂ SftaravuiMia, 

N 
EU 
0 
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IL F R I U L I 
Le inserzioni si ricevono eselusivamente all' uMcio d'amininistrazione del giornale \11 Friuli 

Pdine "-r^ia Daniele Manin presso la Tipografia Barduseo, 

EMULSIONE 
DI 

SCOTT 
mkm 

-0^ d'Olio Puro di 
FiicATo Di MERLUZZO 

CON 

IpofosftU di Calco 0 Mi. ., 
.S tanto grato a!palei/) qmnio UìgUe, 

• Focatudo tntto lo viiti'i ddl 'Òlio Ciudo di Fegato 
(HMsriuzzo, pifUiiidlocls'iili Ipofoiùtt. 

£1 tìotiolofia generale, 
a scrufala. 
1 Rpumatlsmo,. , 

P Toae A RaT!*edArL . .„ 
Raohltlsmo nel fanclu!ll< 

ti tìodttntit tini modici, 6 tU odoiD o H&pON 
IgglBtLevole Ai fn«ilo digfiHlioUA, o la Rcppottaao il 

' stolUintihlliiDaollcalL 
PnlrurBli il,il eli. SCOTT r s a W M : - HnoVA-TOMC 

In itnHliti Ai tìtltt h v^i>''.il>.iit JCarnincln a L. G, 60 U 
Bolt.oSlnniDKfK' IÌJÌ nr'j^tnlt 'ti^.A. MAttKDnloC. MilailOi 
U^ttM, XofStt - ms. Pùffatìrni'^innnl u C. idldno e A'upoil. 
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Buar 
Duar 
guar 
Buar 
kVr 
uuar 

• s o 
BOO 
eoo 
iKie 

Mercatoveccbio 
D l i P O S I T O 

coTnici, quadri, stampe 
antiche e moderne, o-
leografic, luci da spec­
chio. Carte d'ogni ge­
nere a macchina ed a 
mano: da scrivere, da 
stampa e per commer­
cio. Oggetti, di cancci-
loi'ia e di disegno. 

Via Pr«feUura 

PREMIATA FABBRICA 
liste uso oro e finto 
legno per cornici e tap­
pezzerie a [trczxl nt 
fabbrica. Comici di 
ogni genere e lavori in 
legno intagliati ed in' 
carta pesta, dorati iri 
.fino. 

Via Daniele Maniii 
T I P O G R A F I A 

editrice! del giomÊ lìB 

Solitico - (motidìano'li 
<'rl(ill. Si stampano; 

opere, giornali, opu>-
scoli, avvisi, regislrif 
eco. con esattezza é,_ 
puntualità, nell' esecu !̂ 
zione. a,prezzi con'r 
venleqtlsslml. 

MBìqU^HIENTS e non apparentstnonteidovrelfbe essere lo scopo di ogni 
ammalato; ma invece moUisBimi sono .coloro'ohe,at-,. Grii/V'DiDcr 

& È r*^ J^^u I |"" 'T | | J ™ , fatti da malattie aegsete (Blennorragie in genere) non guardano ' che a far 
^Itàtl^ ir '% I : B B I I W W scomparire ni più presto l'apparenza del malo ohe li,' tormenta, anziché di­

struggere per sempre e radicalmente la causa che l'ha prodotto) e. per alò C»rè. adoperano astrìngenti dànnqsjsslmi 6lla-M 
salute sìropria nd a quella della prole nasoitura. Ciò succede,tutti i giorni a qiiòlU che ignorano l'esistenza delle pil|ol»<r' 
del Prof. tUiGJ i'Ofl'f-'WoU'Univertità di Psvia. " J ^ Ì S 

Qiioslo pillole, che contano ormai, trentadaé &r>ni di.successp. ipcoilteatato, per le continue e perfette guarigioni degli scoli Q 
si oronioi ohe recenti, sono, come lo attesta ilv&lente Dott. Bairfnl di'PiBtt, l'unico e vero rimedio ohe anitamente all'acousv^ 
sedativa guariscano radioalinents d ilt i predette iualattie (Blennorragia, catarri uretrali e restringimenti d'orina). S | i eClU>> A 

care bene la ninlattta. .^ 
• S* 

SI DIFFIDA 
Olle la sola Farmacia Ottavio Galleani di M;i]i4no con I^ah,oiatorio Piazza SS. 
Pietro e Uno,.S, possinde la fedele e maglsl^ale rioetta delle vere pillole d'̂ i 
Prof. LUIGI PORTA dell' Università di Pavia. ' 

•w K 
Inviando vaglili postale di L. 4 . - - alla Farmacia 24, Ottavio Gaiisanì, Milano, Via Meravigli, si ricevono franchi nel Kegno-.'^ 

ed all'estero: — Uni scatola pillole del prof. Luigi Porta. — t!n flacone dì'polvere per acqua sedativa,, coli'istruzione sul ^ 
modo di usarne. ' ^^ tg 
niuendilori: In ir«llne, Fobris A:,Comelli F.,.A, l'ontotti (FilippaMÌ),L. Binsioli farmacisti j «orlaSa, Farmacia,C.Zan(itli,,F,ajfpiacia Pontoni) " 
l ' r l c s tc , Farmacia C. Zanotti, G. Sorravnllo; ««rii , Farmacia N.'Androvioi Trento , Giiippmii Cario, Frìzii C.,'Santoni; t tpnlatro, 
AIjinnvic,- ttrit», Grablavits ; FInmo, G. Prodam ,,,.{ViCkd ,F.; HMnnu, Stabilìmonto C, Erba, via Marsala n. 3, e sua succursale 
Gallorin Vittorio, lìraaniiole n. 72, Ca.sa A. Manioni a Cómp. vi»,Sala 16; Honi«, via Pietro, 96, Paganini e'Villani, via Boromci n. 6, u 
0 in tutte le principali Farmacie del Regnò. 

m D 
j 

fili 
Deposito stampati per te àmministFazioni Comniiali, 

;i uuv-

A 

romìturo complete dì"Càrte, .stampe ed aggetti dì éaneelle;r3̂ a per /M ûnicipi, .Scuole, 
[i-Anjimimstraaiioiùi, pubbliche e private. 

Es50i:iJ2EÌ,pKve, acciaiata e proxita di t-p-tte l̂© oidJbaaizlojaLi. 
Prezzi convenientisslmi "? 

Berliiier leslitutions Fluid 
IJusodi qiiesto 

Auido è coiii dif­
fuso, ohe riesooau-
pnriluo ô ni rac­
comandazione. Su­
periore ad, o^ni 
altro proparato di 
questo gouero, 
servo ti manteoo')' 
re al cavallo (a 
forza ed il corog»' 
gio lino alia veo 

chìaia la più a-
vanzata. Impedì̂  
sce lo irrigidirsi 
dei membri, e 
serve, special men­
to a rinforzare i 
cavalli dopo gran­
di faiìche. 

Guarisce lo af­
fezioni reumati­
che, i ilolori arti­
colari, di antica fa..,....!» mu. v,;,.-,̂ ,̂i,.„.,yitfT... •«,17-, ,..,.., I . , • I i.i — coiari, cu auHce 

dota, la debolezza dei reni, visciconiìfillp gambo, accavalcamenti muscolosi 
e mantieno le gambe ' senipre asciutte e yjgorose. 

Unico deposito" in i/dine alla dro'glieria V. S X l n l s I n l . 

Non più Tossi 

2 0 API D'ESPEMENU 2 0 
l,c tossi si guariscono coll'uso delle Pillole della 

Fenice preparate daj farmacisti VKosero e éaiidri' 
dietro il Duomo, Uàine, 

Vnn .Jicattoln Tole'40 «cntestiul, 

N^O ANNI f E^EBIEPA 2 0 

POMATA tlNlYERSALE i' 
PER LA PULITURA DEIi METALLI 

MARCA: HERRMANN LUBSYNSKI.';'; 

Questa pomata ù decisamente il proparato, più efficace, comodo," 
od il meno costoso di tutti gli articoli siiniii, olT̂ rti al- commercio. 
— Essa è esente da qualsiasi acido corrosivo e nocivo, e non con? 
tiene che buone ed utili sostanze. .— La sua qualità sorpassa quella 
di tutto le altre.finora usate,,;La,Pomata universale pnlisce tutti i 
metalli preziosi e' comuni ed anche Io zi.nco, 

, So ne applica sull'oggetto da pulirò,una picolisslma parte, si-, 
stropiccia : fortemente con un pezzo di.}ana,p;stqfra, tloneìla ecc., e: 
dopo di aver dato Una nuova stropicciata coti un pezzo di,panno, 
asciutto; si vedrlt subito apparirê un lucido brinante Sull'oggetto, — 
[.a Pomata universale impedisce e toglie la'ruggine ed il verderame 
Le nmministrnzloni 'delle strado ferrate, le compagnie dì vapori, i 
pompieri ecc., l'adoperano per .pulire piastre di metallo, bottoni,, chiodi, 
serrature, valvole e tubi: e .tutti gli .st&bilimentì in generale, ove tro­
vasi molto metallo do ripulire se ne valgono. 1 militari anello la.prs-,-
feriscono ad,ogni'altra sostanza. , 

Kaccomondo quindi la mia Pomata anche . per uso domeaticoj 
mentre essa rimpiazza con successo tutto le polvori ed essenze adope­
rato fin qui, le quali spesso contengono sostanze nocive, come l'acido' 
ossalico. L'imballaggio e in scatola di latta decorata con eleganza. -

L'no prova fatta con questa Pomato eccellente, oonformera fî ĝlio 
le mie assertive che qualunque certificato di terzi, o lodi ciî  ne, pò-: 
trobbo fare l'inventore stesso, 

Ogni scatola che non porto la marqa di fabbrica dev'essere rifiu­
tata come .imitazione, e <|uindi di nìùn. valore.. 

Unico deposito in Udine, presso il signor S'riMlceHOO 9JU-
n l a l n t Via Paolo Sarpi numero 20. 

iOMRIO i BELLA FERBOVIÀ 
. Eart̂ nze 

, DA j IWlj l l 
«re M^ lìnt. 

, '6.(0 ut. 
1,'lO.aO ant. 
„ 1!).80 posi 

Argivi li^it^nze 
1 A irSNIZIA DA VKJilZ^A 

laiita ora 7.21 ant. ore 4.80 ant. diretto 
' oatiilias , «.<Ulnt. ' n hsAitiA. ,'fRsliIbns 
' diretta a ! 1.80 p. . „ U.—.ant. omnibus 
.omoibnB • ' ì B . l S p . , 8.18 p. diretto 
oimùbns „ • 9.1S p. • n i-r-\ , xonibue 
ditetto ; :n;8S'5. M • » . n ultto 

ArrìTi 
A ODINE 

ore t .87 ant 
' 'g iJH ant. 

» 5'52 >?• " Sii*' , 8,88 p. 
, 3.80 ant 

rf^ 

..DA.UWNB. 
ore B.60.ant. 

. , .7.4fi ant, 
, la.BOaiit. 
, 4.80 p. 
, 8.86 p. 

oiaidb. 
dhrotto 

, onnib. 
osinib. 

duetto 

,-AFONTlEBBA 
ore 8.4S ante 

, 0.43,aat. 
, 1.88 p. 
». 7.23 p. 
»: 8.83 p. 

DA PONTEBBA 
or(L<Kg0..àst.. 

n S.aO| «Hit. 
1 „ 1.48 p. 

' Ì'T, ' • 1, 8.86 p. 

' 
oaslbi,'. 
idtretto 
oianib. 
ouuUbi 
diretto 

À ODIMB 
me S.18 rat. 

, 10.10 ant. 

• i-?S '• 
, 7.40 p. 
„ 8.S0 p. DA.UDINB 

.ore 3.60 ast. 

' n 8.47 p, 

misto 
onmlb. 
tiomlb. 
qmnlb. 

,A T R i m a 
oro,7.37 u t . 

„ 11.IÌ6 ant. 
, Ma p.. 
„ 12.36 p. 

DA TRIUSTB 
ore 7.20 ant. 

, 9.10 ant. 
B 4.B0 p. 
« » . - P. 

onuùb. 
OORlb. 

onmflnu 
misto 

A UDIHS 
oro 10.— «nt. 

„ 12.80 p. 
, 8.08 p. 
, 1.11 ant. 

LO STABIIIM,B]!1T0 
CHIMiCO 

FARMAOEDTIOO 
INDUSTRIALE 

Itti'l 
brsvellato, da S Ì M . I ij ra Cf)fll<i^.y<>t«rÌ9.<E9>Bnu8Ìe 

jè forpiito 
delle rinQmjite,..Sató6fHe Uart^sini, Corresi,- BecAer, dell' Eremita, rfi 
Saagna,'JVfé^iìu,^ •ÌHAy, Pr^iim, mri^axsiim, ,'^^tersoin,' «„Ìo»eajes, 
Cojtst'o Alluminata Fih'ppujs»;',.ecc. ecc., .atte ajguarire.la tosse, raucedine, 
costipazione, brojtu îte ed altre'''simili'n',alattiéj ma ìlsovrano dei rimedi, 
'quello cHe in nri'UStnento elimina ogni-specie di tosse, quello che oramai 
e conosciuto per l'-eìRcàcia è Stimplicit '̂hrtutta Italia>ed anche ali' estera 
i chiamata col some di ,'/ , ,. ' ' 

IL^olverl I*ottor41|;Pu|!ipi. 
Queste polveri non hanno bisogno delle, gicrmliere cjarlatanescha .r^clnmse 

che si spacciano'dn qiialbhe teppo, 4Cg>i!ilanti, al (lubblìco KUatigjoni per 
ogni specie di malattia,-,'esse si raccomandano da si col solo nome s sia 
per la semplice ed elegante confezionò', 'sia pòi prezzo meschino di una 
.lira al pacchetto, sorpassano qualsiasi .altra luèdìcainento di simii genere. 
Ogni pacchetto,contiene 13 polveri con t̂eUitiva istruzione in carta.di seta 
lucida, mnvita del timbro dellftjarmacia^lippuzzi. . ' . 
. Lo slabiiimonto dispone inoltre delle seguenti specilliti, che,fra, le tante 

osperimontato dalla scienza medica nelle malattie a cui si riferiscono furono 
trovate estremamente utili e giudicato, e piaria^prepaMilone accurata, le 
più adatte a curare e guarire le infermilit,che,logorano ed. affliggono l'u­
mana specie; "• ••"• ! - < " '• • • 

Seiropp» dt..tlliroi)roIik.i!tato di ^nloo ĉ  f^rr^^per combattere 
la rachitide, lo mancanza'di,nutrimento nei bambini e fanciulli, l'anemia, 
la clorosi e simili; • . 
. Sc iroppo d i Abe4o DlaneA efficace coiitro i catarri crònici dei 

bronchi, .della vescica e in tutte le affezioni di simil genere. 
.. Se iroppa d i . c h i n a e ferro , importantissimo, preparato tonico 
corrohofante, idoneo in sommot grado ad'eliminare le malattie croniche del 
sangue, le cachessie palustri, ecc. 

Sc iroppo d i entrarne a l l a codoln» , medicamento riconosciuto 
da tntlo le autorità mediche come,quello,gho guariscei rjdicslmente le,tossi 
bronchiali, convulsive e canine, avendo il componente balsamico del Catrame 
e quello sedativo della Codeina. 

Oltre a ciò olla Farmacia Filipuzzi-Giroìami vengono preporati ; lo Sciroppo 
di;iflt/i).t/bì««rtto di onice, \'Elisir Coca, V EUstr .China, 1'E/isir Giona, 
l'Odonlafjico PonMli, lo Sciroppo Tamarinda Mipunti, l'Olio di Fegato 
di Merlunzo con (j, senso proloj'otiuro di ferro, le pofvcrt oìiKffloniaii 
diaforetiche per cavalli e dovifti ecc. ecc. 

Spécialiti uozionali ed c.stero.como:. Formo lattea Heslii, ferro Bravais, 
Magnesia. jHenri/s e'Lamìriam, Peptone e Pancreatiua Defresne,. Liquore 
Gmdra)i"èe Gugot, Olio di Iterluaso BergeiifJistr(fftoOr»ajrallilo, Ferro 
Favilli: Estratto Liebig, Pillole Dehaut, Porta, Spellàiiiim, Brera, Coopir's 
Holloway, Blancard, tìiacomini, Vatlet, febbrijkigo Monti; si^aretti slromonio, 
Sspich, Tela all'arnica Galleani, coMi/ujq.. i(i«»,; JScn^onii/ipn, Elatina 
Ciutif. Gottfelli al bromuro di calcara, ecc. ecc. 

L'assortimento degli articoli di gomma elastica e î gU oggc^ chijrurgici 
,,̂ . completo. 1 , / ; . - • . • ' ' 

AiCgî , minerali delle primarie fonti italiane e straniere. 

i,'Àl^I>i:v"ÀT0B1.0f iiiJil*!]?»!!! 

sa 

AI.<i:.A'VARMi^'C!l.% 
BI GIACOMO COMESSATTI 

. allenta Luoia, Vî .Glusoppa Mazzini, in Udine 
VENDESI UNA 

"Fàfina, ail}i!),entare razionale,per i BOVINI 
Numerose esperienze pratipate con.Bovini d'ogni età, nel­

l'alto medio e basscFnuli, hanno |u'niî o3amepte dimostrato che' 
questa .Farina, si può senz'altro ritenere ìf;piigliore'e più eco-' 
nomicò di tutti gli alimenti atti ólla'nutrizioneés ingrasso, coneffet-

' ti'̂ ronti e sorprendenti. Ha poi unaspeciole importanza per la nutrì 
zione dei,vitelli. E i notorio cbê  un vitello-neil'abbandonaro il latte 
,dell̂  madre HcpqriscQ i non poco; .coU'vso di questa Farina non solo 
è .̂ mpH.i'̂ . i'„deper|m,enta, ma è migliorato la pn^rizioue, e l.e svi­
luppò dèll'ànimolê  progredisce rapidomente. 

' La grande f l'cerca che Si' fa dei nostri Vitelli sui nostri. 
mercati ed il càro.prèzzo'cbe'«1'pogatlo; speqìnVmente Quelli bene' 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori 'ad approffittaruel' ' 
Una delle prove del Veale merito di questn, Facino, è il subito 
anniento de{,̂ latte,pelle vacche e la sua maggiore depsità 

NB. liècenti esperienze-hannf :inpltr'e,.prpvato cliesi presta' 
con grande vantaggio anchebatlti «nùW'iiiisne.̂ ei suini,'ie per i 
,gipvaoi animali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. . " . 

11 prf zzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
ern'zlóui necessari^ per l|u8o."'' 

'ALiii:v4i;<l|;itl |ii.^||^<|fi{|ijii 

Udine, 1886 ~ Tip. Maroo Bardusoo. 


